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◆Pene severissime per i kosovari
presi a Djakovica durante la guerra
Protestano in 10.000 a Pristina

◆ Il movimento studentesco Otpor
lancia una campagna d’adesioni
«Serbi, non abbiate paura»
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Maxiprocesso in Serbia
Condannati 143 albanesi
Verso l’emergenza: pronta legge anti-terrorismo
MARINA MASTROLUCA

I loro nomi sono tra quelli scritti
sui mattoni che a Djakovica ricor-
dano gli scomparsi della guerra:
persone inghiottite nel nulla nei
giorni del terrore. Più di mille no-
mi, un muro. Ieri il Tribunale di
Nishacondannatoperterrorismo
alcuni di questi desaparecidos ko-
sovari albanesi, trascinati nelle
prigioni serbe durante la ritirata
delle forze di Belgrado: 143 impu-
tati, il più grande processo mai ce-
lebrato in Serbia,per 131 di loro la
sentenza prevede non menodi 10
anni di reclusione. Per gli altri, tra
cui due minorenni, la condannaè
di sette anni. Sono stati ricono-
sciuti colpevoli degli attentati
commessiaDjakovicatral’aprilee
il maggio ‘99 in cui morirono un
poliziotto e due militari serbi,
mentre altri sette restarono feriti.
Il giudice, Goran Petronijevic, ha
ritenuto decisiva la prova del
guanto di paraffina, che avrebbe
accertato lapresenzadipolvereda
sparo sulle mani degli imputati.
Ma molti degli albanesi condan-
nati ieri hanno affermato di non
esseremaistatisottopostiaquesto
test. Tutti si sono proclamati in-
nocenti, tuttihanno dettodi esse-
re stati presi a caso, durante ra-
strellamentidirappresaglia.

Una sentenzaseverissima, subi-
tocondannatadalleorganizzazio-
ni per la difesa dei diritti civili che
da tempo avevano denunciato i
vizi di fondo delprocesso.Unpas-
so indietro rispetto alla linea di
condotta tenuta finora daigiudici
serbi: dei 2000 detenuti albanesi
censiti dalla Croce Rossa Interna-
zionale, 950 sono stati liberati nei
mesi scorsi, tanto da alimentare il
sospettodiaccordidi scambiosot-
terranei. Un passo indietro che
suona comeunaminacciaallapo-
polazioneserba,piùcheunarivin-
citatardivasulKosovoperduto.

La Jul di Mirijana Markovic, la

moglie del presidente Milosevic,
proprio in queste ore ha proposto
l’approvazioneurgentediunaleg-
ge anti-terrorismo, in risposta alle
proteste di piazza. Il progetto di
legge, secondo Ivan Markovic,
portavoce del partito e ministro
federale delle telecomunicazioni,
verrebbe elaborato con la collabo-
razione di esercito e polizia. Il te-
sto in discussione prevederebbe
l’introduzione di misure analo-
ghe a quelle adottate durante la
guerra, tra le quali l’incarcerazio-
ne per 60 giorni senza accuse for-
mali, perquisizioni senza manda-
to, la confisca di armi anche rego-
larmente denunciate. La legge da-
rebbe inoltre al governo la facoltà
di definire come un «atto di terro-
rismo criminale» qualsiasi voce
critica nei confronti del regime,
sianazionalecheinternazionale.

Qualche assaggio c’è già stato,
anche senza una legge ad hoc. Un
mandato d’arresto per spionaggio
e diffusione di notizie false è stato
spiccato dal tribunale militare di
Nis contro Miroslav Filipovic,
giornalista dell’indipendente Da-
nas: aveva scritto reportage sulle
violenzeserbeinKosovo.

Principale bersaglio della legge
anti-terrorismo, l’organizzazione
studentesca Otpor ha lanciato ieri
una campagnadi adesioni, per ot-
tenere la registrazione ufficiale e
creare nel numero una difesa. Pa-
roleaspreneiconfrontidell’oppo-
sizione paludata, troppo pavida e
incerta e per questo corresponsa-
bile della sopravvivenza del regi-
mediMilosevic.El’auto-proposta
di Otpor come movimento leader
dellaprotesta.«Nonabbiatepaura
delle minacce e delle bugie, della
forza e degli arresti. Nessun regi-
me ha vinto una guerra contro il
suo stesso popolo - ha detto ieri
Branko Ilic, un attivista del movi-
mento -. La verità è che il regime
staarrivandoalla fine,cheunapa-
cificaribellionepopolareècomin-
ciata».

■ InSierraLeonesitemeunastrage
dicaschiblu.Cadaverimutilatiso-
nostati infattiscopertidasoldati
governativiaunchilometrodalla
capitaleFreetown.Icorpieranota-
gliati incosìtantipezzicheèstato
difficilecontarli,masisupponesi
trattidi11persone.Traicadaveri

sonostatitrovatibrandellidiuniformidell’esercitodello
ZambiaeinsegneOnuetraicespugli incuieranostatina-
scostisonostatitrovatianchepassaportiedocumentidi
identitàmilitarizambiani,crivellatidacolpidiarmadafuo-
co.Pocodistanteunelemettobluconunbucodiproiettile
giacevanell’erba.IfunzionaridelleNazioniUnitesonocau-
ti:ènotocheiribelliguidatidaSankohsieranoimpossessati
delledivisedei500caschiblupresiprigionieriedèquindi
prestoperaffermarecheicorpitrovatisianodimilitarizam-
bianianzichédiribelli. Intanto, leforzegovernativehanno
ripresoieriadavanzareversolezonetenutedairibellidel
Fronteunitorivoluzionario(Ruf),nell’estdelPaese. Irespon-
sabilidell’Onuchiedonodiaumentareulteriormenteglief-
fettividelcontingentedipaceUnamsiledirafforzarneil
mandato.ÈstatoilsegretariogeneraleKofiAnnan,achie-
derediportarea16.500icaschibludell’Unamsilcheha
inoltreinvitatoilConsiglioainasprirel’embargodellearmie
altresanzionineiconfrontideiribellidelRufperevitareche
«siapprofittinodeibeneficidellosfruttamentodellerisorse
minerarie,einparticolaredeidiamanti».Lascorsasettima-
nailConsigliodisicurezzaavevaaumentatoilnumerodei
caschibluinSierraLeonea13.000uomini.

SIERRA LEONE

Corpi mutilati
si teme una strage
di caschi blu

TEHERANMigliaiadistudenti irania-
nisisonoradunati ierisulcampusdel-
l’universitàdiTeheranpercelebrareil
terzoanniversariodell’elezionedel
presidenteriformistaMohammad
Khatamieperprotestarecontrol’on-
datadirepressionecontrolastampa.
Igiovanihannoscanditosloganinfa-
vorediKhatami, inalberandolefotodelpresidente,di
quattrogiornalisti imprigionatiediMohammadMossa-
deq,ilprimoministronazionalistachefurovesciatodaun
colpodiStatonel1953.Glistudentihannoinventatoan-
cheunnuovosloganperil loronemicodisempre, l’expre-
sidenteAkbarHashemiRafsanjani,orasoprannominato
«AkbarsciàPinochet».Il radunoacuihannopartecipatoal-

menotremilapersoneèstatoindetto
dall’organizzazionestudentescache
capeggiòlemanifestazioniperlade-
mocraziadell’estatescorsa.Nelcorso
dellaprotestaèstatoosservatounmi-
nutodisilenzioinomaggioaAli
Afshari,unodei leaderstudenteschi,
imprigionatounmesefaperaverpar-

tecipatoadunacontroversaconferenzaaBerlino.Acin-
quegiornidall’insediamentodelnuovoParlamento,che
saràcontrollatodaisuoisostenitori,Khatamiavevadifeso
conforzalalibertàdiespressione.«Persinoneimomenti
piùdrammaticidellaguerracontrol’Irak,ilsistemaisla-
micohaconsentitoaisuoioppositoridiesprimersiedi
pubblicaregiornali».

IRAN

Studenti in piazza
contro il bavaglio
all’informazione

ADDIS ABEBA Il premier etiope-
Melles Zenawi, ha ribadito che il
suo paese «non ha alcuna inten-
zione» di annettere i territori con-
quistati dalle truppe di AddisAbe-
ba nella loro avanzata nel Sud-
Ovest dell’Eritrea. Se però le zone
di confine contese rivendicate
dall‘ Etiopia non verranno resti-
tuite al più presto «senza precon-
dizioni» dall‘ Eritrea, la pausa bel-
lica osservata negli ultimi giorni
potrebbe finire e i combattimenti
riesploderanno. Prosegue intanto

ladifficilemissionedelsottosegre-
tario agli Esteri Rino Serri, rappre-
sentante della presidenza dell’U-
nione europeaper il Cornod’Afri-
ca, ilqualesiè impegnatoanonla-
sciare «nulla di intentato» per
contribuire a risolvere il conflitto
fra i due paesi. Ieri mattina hapar-
lato per quasi tre ore con il presi-
denteeritreo IsaiasAfeworki. Serri
ha dichiarato che, al momento,
esistono forti possibilità che dopo
i colloqui con il premier etiope
Melles Zenawi, oggi potrebbe tor-

nare ad Asmara. «Non posso per-
mettermidiesserenéottimista,né
pessimista - ha detto -Ma ritengo
che le situazioni non rimangano
sempre uguali e invece si muova-
no. E io sono qui per muovere le
cose».

Ma la guerra non si ferma, gli
etiopi avanzano in profondità in
territorio eritreo: le avanguardie
di Addis Abeba ieri sono arrivate a
meno di 100 chilometri dall’A-
smara. A dieci giorni dall’inizio
dell’offensiva, scattata il 12 mag-

gio, il governo etiopico ha confer-
mato la cattura di Om-Hajer, al
confine con il Sudan, e della più
importante base eritrea nell’ovest
dell’ex colonia italiana, il centro
diSawa,anorddiTeseney,cosìco-
melaritiratadiinteredivisionieri-
treeinterritoriosudanese.

Ilportavocegovernativoeritreo
Yemane Gebremeskel ha escluso
chel’Asmaracorradeipericoli,ma
gli occidentali stanno evacuando
dalla capitale eritrea, e gli etiopici
stanno consolidando le loro posi-

zioni sul fronte centro-occidenta-
le per tentare di conquistare Men-
defera, importante testa di ponte
verso la capitale eritrea. Secondo
l’Asmara, il conflitto, scoppiato
nel maggio 1998 in seguito all’oc-
cupazionedaparteeritreadellare-
gione etiopica di Badme, avrebbe
provocatofinora70milamortinei
due campi, anche se fonti indi-
pendenti ridimensionano il bi-
lancio a 30mila vittime. Ciò che
più preoccupa la comunità inter-
nazionaleèchelaguerra rischiadi
vanificare gli sforzi umanitari per
alleviare la carestia che minaccia
16 milioni di persone nel Corno
d’Africa.

Della ripresa del conflitto sta
traendo vantaggio il Sudan, i cui
rapporti con il governo del pre-
mieretiopicosonomigliorati.

Etiopia-Eritrea, la guerra non si ferma
La difficile missione del sottosegretario Serri tra le due capitali

Mosca minaccia raid sull’Afghanistan
«Da Kabul aiuti ai ceceni, pronti a colpire le basi dei terroristi»
ROSSELLA RIPERT

Putin mette in guardia i Taleban.
I caccia russi sono pronti a colpi-
re le basi dei «terroristi» islamici
in Afghanistan dalle quali parto-
no armi e rinforziper iguerriglie-
ri ceceni. La sicurezza della Rus-
sia è l’obiettivo principale del
nuovo signore del Cremlino, è la
bandiera che ha impugnato di-
chiarando la seconda guerra ce-
cena che gli ha fatto vincere le
presidenziali della scorsa prima-
vera. Il pupillo di Eltsin ha pro-
messo di «annientare» gli uomi-
ni di Shamil Basaiev ovunque si
nascondono e si addestrino, sia
dentro la Federazione russa che
altrove. «Potremmo bombarda-
re preventivamente se dovessi-
mo valutare che la Russia è seria-
mente minacciata o se lo fossero
gli interessi nazionali dei paesi
della regioneamici dellaRussia»,
ha detto ieri lapidario il portavo-
cedelCremlino.

La nuova dottrina militare vo-
luta dall’ex spia del Kgb, quella
che prevede anche l’uso del pri-
mo colpo nucleare in caso di mi-
naccia esterna alla Federazione,
potrebbe essere sperimentata
contro l’Afghanistan, unico pae-
sechenonhaesitatoariconosce-
re la repubblica cecena ribelle. A
Kabul, secondo Mosca, si na-
scondono nemici temibili della
Russia. A Kabul sarebbe stato fir-
mato l’accordo tra gli indipen-
dentisti ceceni e gli integralisti

islamici fedeli a Osama Bin La-
den per rifornire di armi e soldati
l’esercito inrottadell’irriducibile
Shamil Basaiev. Il Cremlino non
hadubbi.Emissaridelpresidente
ceceno Maskhadov, sconfessato
da Mosca perché accusato di
complicità con i ribelli, hanno
avuto colloqui con Bin Laden e
unrappresentantedeiTalebanla
scorsa settimana nel nord dell’A-
fghanistan a Mazar-i-Sharif.
«Hanno firmato un’intesa su ar-
mi, uomini e munizioni», ha
confermato il portavoce del pre-
sidente russo sicuro che inquella
zonaci siaun campo diaddestra-
mento militare da dove partono

uomini armati diretti non solo a
Grozny ma anche in Uzbekistan
eTagikistan.Nonèlaprimavolta
che la Russia punta il dito sull’A-
fghanistan. Dall’inizio della se-
conda avventura cecena il delfi-
nodiBorisEltsinhapuntatoildi-
to su Kabul chiamando i partner
occidentali asostenerelasuacro-
ciata contro il terrorismo inter-
nazionale e l’integralismo isla-
mico.Maskhadov ierihasmenti-
todinuovochemercenariafgha-
ni abbiano stretto un patto mili-
tare con i ceceni. Ma Mosca mo-
stra leprove.L’altro ieri l’aviazio-
ne russa avrebbe annientato un
convoglio di armi partito dalla

Georgia e scortato da 80 guerri-
glieriafghani.

La guerra cecena non è ancora
chiusa.Lenuoveminaccecontro
Kabul alimentano la tensione.
Nonostante iproclamidivittoria
e la bandiera russa su Grozny ri-
dotta in polvere, Vladimir Putin
non ha ripreso il pieno controllo
della devastata repubblica indi-
pendentista. Subito smentiti da-
gli alti comandi dell’Armata, an-
che ieri i guerriglieri ceceni han-
no fatto sapere di aver ripreso il
villaggiodiJani-Vedeno,nelsud-
est della regione uccidendo altri
20 soldati russi. Bugie giura Mo-
sca rivendicando, alcontrario,di
aver eliminato 50 ceceni in sole
24 ore a Samachki e nelle gole di
Argun. «Fandonie» comelamor-
tedelcapodeiguerriglieriShamil
Basaiev saltato su un campo mi-
nato poco dopo la conquista rus-
sa di Grozny e ieri dato per spira-
to.«Abbiamoproveindiretteche
è ancora vivo», ha detto il porta-
voce di Putin mentre arrivava la
smentita anche da parte cecena.
Per tutta la giornata a Mosca c’è
stata una ridda di voci. Il mini-
stro dell’Interno, Rushailo, ha
preso tempo per cercare di risol-
vere l’ennesimo giallo sulla sorte
nel nemico giurato di Mosca. Se-
condo indiscrezioni il capo dei
guerriglieri operato in un campo
di fortuna dopo aver perso un
piede nella sanguinosa ritirata
dalla capitale cecena ripresa dai
russi, sarebbe morto, divorato
dallacancrena.
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